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REPUBBLICA   ITALIANA 

 
Regione  Siciliana 

       

ASSESSORATO REGIONALE 

DELL’AGRICOLTURA DELLO SVILUPPO RURALE 

E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

 

  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R.S. 28 Febbraio 1979 n. 70 che approva il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e  

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;                                                                   

VISTO  l'art. 7 della Legge Regionale 15 maggio 2000, n. 10; 

VISTA  la  legge   regionale 7 maggio 2015 n. 9 che reca disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 

2015. Legge di stabilità regionale; 

VISTA  la  legge   regionale 7 maggio 2015 n. 10 che approva il bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio 

finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017; 

VISTO il decreto dell’Assessore Regionale all’Economia n. 1149 del 15/5/2015 con il quale, ai fini della gestione 

e rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli per 

gli anni finanziari 2015-2016 e 2017; 

VISTO l’art. 68 della L.R. 12/08/2014 n. 21; 

VISTI la delibera n.176 del 3/7/2015 e il D.P. Reg. n.3408 del 8/7/2015, con i quali è stato conferito al Dr. 

Giovanni Bologna l'incarico di Dirigente Generale ad interim del Dipartimento  Regionale  

dell’Agricoltura dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea; 

VISTA la Direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce un quadro per l’azione 

comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

VISTO il Decreto Lgs.vo n. 214/2005 “Attuazione della Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 

contro l'introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali e prodotti vegetali”; 

VISTO il Decreto Lgs.vo n. 150 del 14/8/2012 di attuazione della Direttiva 2009/128/CE, pubblicato in GURI 

n.202 del 30/8/2012; 

VISTO il Decreto interministeriale 22/1/2014 di adozione del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei 

prodotti fitosanitari, pubblicato in GURI n. 35 del 12/2/2014; 

 VISTO il D.A. n. 1770 del 18/11/2010, pubblicato in GURS n. 53 del 13/12/2010, con il quale è stato individuato 

nel Servizio 5 il Servizio Fitosanitario Regionale, di cui all'art. 50 del Decreto legislativo n. 214/2005; 

VISTO il D.D.G. n. 4363 del 30/6/2015, pubblicato in GURS n. 31 del 31/7/2015, con il quale è stato 

riorganizzato il Servizio Fitosanitario Regionale in attuazione del Decreto legislativo n. 214/2005; 

VISTO il D.D.G. interdipartimentale n. 6402 del 12/12/2014, recante “Disposizioni attuative del sistema di 

formazione obbligatoria e certificata per utilizzatori professionali, distributori e consulenti”; 

CONSIDERATO che, a decorrere dal 26/11/2015, sarà obbligatorio il possesso del certificato di abilitazione, per 

esercitare l’attività di consulenza sull’impiego dei prodotti fitosanitari; 

CONSIDERATA  l’esigenza d’individuare in maniera puntuale, i requisiti soggettivi e i criteri di valutazione ai 

fini dell’esenzione dall’obbligo della frequenza e dall’esame per l’abilitazione di cui al punto precedente, 

con particolare riferimento all’esperienza lavorativa nel settore della difesa fitosanitaria; 

CONSIDERATA l’opportunità di precisare i contenuti didattici dei corsi di base, rivolti alla formazione dei 

consulenti sull’impiego dei prodotti fitosanitari; 

 

 



D E C R E T A 

 

Art.1 
 

Per quanto indicato nelle premesse, in riferimento al disposto del paragrafo C del Decreto Dirigenziale 

interdipartimentale n. 6402 del 12/12/2014, sono definiti i seguenti requisiti oggettivi dei tecnici diplomati 

e/o laureati, per l’ottenimento dell’esenzione dall’obbligo della frequenza dei corsi di formazione di base 

per consulenti e del relativo esame: 

esperienza documentata di almeno due anni, nel settore della difesa fitosanitaria per le produzioni integrate 

e/o biologiche, maturata a partire dal 25 novembre 2009. Tale esperienza deve essere attinente ad attività 

di assistenza tecnica nel settore delle produzioni vegetali, effettuate nell’ambito di piani e/o misure 

predisposte o approvate dall’Amministrazione Pubblica, quali, ad esempio: programmi operativi o di 

sostegno delle organizzazioni di produttori riconosciute o loro associazioni, a valere sui Regolamenti CE 

n.867/2008 e (UE) n.1308/2013; servizi di consulenza prestati nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale 

della Sicilia. In alternativa, l’esperienza almeno biennale può essere comprovata con adeguata 

documentazione, attestante l’esercizio prevalente di attività di consulenza fitoiatrica specialistica, 

nell’ambito della difesa fitosanitaria per le produzioni integrate e/o biologiche .  

Ulteriore requisito obbligatorio è il possesso di un’attestazione della frequenza di attività formative, in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

 

Art.2 
 

I corsi di formazione di base per i consulenti di cui alle premesse, oltre a quanto indicato nell’allegato I 

parte A del Piano di Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, devono prevedere 

anche i seguenti contenuti didattici, specifici per la Regione: 

i decreti nazionali e regionali di lotta obbligatoria contro gli organismi nocivi, con particolare riferimento 

all’emergenze fitosanitarie presenti o potenzialmente rilevanti per il comparto agricolo regionale; il 

disciplinare di produzione integrata della Sicilia; l’agricoltura biologica, le strategie e le tecniche di 

contenimento biologico delle specie nocive; lo smaltimento delle miscele residue di prodotti fitosanitari e 

delle acque di lavaggio; raccolta e smaltimento dei contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari; il formulario 

identificativo di trasporto; la tutela della biodiversità nelle aree naturali protette. 

                                                                      

Art.3 
 

Il presente Decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale di questo Assessorato e nella Gazzetta Ufficiale 

della Regione. 

Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione on-line tutti gli elementi identificativi del presente       

provvedimento sono trasmessi al responsabile della pubblicazione. 

 

 

Palermo, 23/9/2015  
 

 

 

            

 

 

          

 Firmato 

Il Dirigente Generale del 

Dipartimento dell’Agricoltura 

 

Giovanni Bologna 

 

 


